




     
 
 

COMUNICATO STAMPA 28 GENNAIO 2009 
Piacenza: aggredito Vice Sovrintendente di Polizia Penitenziaria 
 

La UIL “le conseguenze della grave emergenza ricadono sul 
personale di Polizia Penitenziaria” 

 
Ormai le aggressioni  non si contano più e tutti i giorni le situazioni 
di tensione rischiano di degenerare . 
 
“nella mattinata di ieri, durante il controllo delle inferriate, un 
detenuto si è scagliato contro il Vice Sovrintendente della Polizia 
Penitenziaria che è stato accompagnato al locale pronto soccorso, 
la colpa del personale di Polizia Penitenziaria è quella di  
adempiere al proprio dovere in una situazione che vede i vertici 
dell’Amministrazione (sia a livello centrale che periferico ) 
ignorare le problematiche degli istituti penitenziari”. 
 
La situazione nel Carcere Piacentino è allarmante, sia dal punto di 
vista degli organici che da quello strutturale, l’organico fu fissato 
in un decreto Ministeriale del 2001, quando la struttura ospitava 
circa  200 detenuti, in 175 poliziotti. Ad oggi il carcere piacentino 
si trova con quasi 380 detenuti e 160 poliziotti, compreso il 
personale distaccato ed in missione ed il personale in servizio al 
Nucleo Traduzioni e Piantonamenti. Inoltre e di pochi mesi fa la 
proposta dell’Amministrazione di rivedere gli organici fissando 
per Piacenza la carenza organica in sole 8 unità, segno che per 
l’Amministrazione lavorare superando più volte il monte ore 
assegnato di straordinario è normale, essere chiamati in un giorno 
di riposo  per sentirsi dire abbiamo bisogno non c’è nessuno è 



normale, privarsi degli affetti dei propri familiari è normale 
ebbene per noi tutto questo è VERGOGNOSO!!!!!!!!! 
  
Per quanto riguarda la struttura gli interventi di manutenzione 
insufficienti hanno determinato il degenerare anno dopo anno 
della situazione, e oggi gli operatori penitenziari lavorano in 
posti di servizio dove le continue infiltrazioni d’acqua, le 
temperature basse  hanno fatto si che si  formassero lastre di 
ghiaccio sul pavimento, i magazzini allagati e l’impianto di 
smaltimento delle acque che più volte ha richiesto l’intervento in 
emergenza per allagamento della struttura negli interrati rendono 
chiaro che si va oltre il proprio dovere.  
 
Tutte queste situazioni di riflesso contribuiscono a creare 
tensione perché anche chi ha sbagliato come chi si trova in carcere 
ha il diritto di scontare la pena in modo dignitoso e chi lavora 
negli istituti penitenziari di lavorare in modo dignitoso. 
Inoltre il sindacato si chiede ma il Direttore del Carcere cosa fa? 
Certo che dichiarare alla stampa in occasione della visita del 
primo cittadino nel Carcere di Piacenza “che in fondo è una 
situazione che vivono quasi tutti gli istituti penitenziari e che noi 
portiamo una divisa e che quindi dobbiamo adempiere al nostro 
dovere non ha aiutato. 
Inoltre il Sindaco aveva detto che  avrebbe chiamato tutte le 
O.O.S.S. provinciali per sentire delle problematiche, ma ad oggi 
nulla è stato fatto. 
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